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SEDUTA N. 163 DEL 4 SETTEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame PDCR n. 161 

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006/2010” 

(rinviata in Commissione ai sensi dell'articolo 34, comma 5, del Regolamento interno)




In apertura di seduta il Presidente invita i Commissari a confrontarsi in ordine alle  modalità operative più opportune da adottare  nell’ambito della  discussione sulle proposte emendative e subemendative alla PDCR n. 161 avanzate sia da Gruppi consiliari sia dalla Giunta regionale.

La Commissione concorda sull’opportunità di procedere ad una valutazione complessiva delle proposte emendative prima di esprimere il singolo voto sulle medesime.  

Inoltre i Commissari, pur consapevoli che da un punto di vista regolamentare non sia possibile stabilire scadenze o dare indicazioni vincolanti nei confronti  dei Gruppi consiliari che intendono presentare proposte emendative, riconoscono l’opportunità di formalizzare eventuali emendamenti o subemendamenti in tempo utile per poter articolare compiutamente l’ordine dei lavori.

La Commissione prosegue quindi con la discussione delle proposte emendative già parzialmente avviata nella precedente seduta. 

In particolare gli emendamenti ed i subemendamenti  discussi in Commissione,  ma non ancora votati,  riguardano:

· il riconoscimento dell’Agenzia regionale per i Servizi Sanitari (ARESS)  quale soggetto di controllo del sistema di formazione continua per la salute nonché lo sviluppo della medesima Agenzia per le funzioni tecniche, istruttorie e per l’accreditamento dei soggetti e degli eventi di formazione;

· l’inserimento della centralizzazione regionale degli approvvigionamenti e degli acquisti fra le principali tendenze evolutive dell’assetto istituzionale ed organizzativo del sistema sanitario regionale;

·  l’introduzione, nel capitolo relativo al governo del servizio sanitario regionale, di alcuni punti riguardanti la razionalizzazione del comparto infermieristico e le problematiche di pertinenza della categoria. Nello specifico i subemendamenti individuano i requisiti necessari affinché gli infermieri stranieri possano ottenere l’iscrizione all’albo professionale e prevedono il graduale inserimento nelle strutture sanitarie dell’infermiere straniero attraverso un periodo di affiancamento coordinato dalla Regione, nonché l’attivazione di aree dirigenziali infermieristiche presso tutte le aziende sanitarie. Viene inoltre prevista la nascita degli infermieri di famiglia come figure libero professionali che agiscono in convenzione con la Regione e che esercitano specifiche funzioni sinergiche e complementari al medico di medicina generale. 

Il proseguimento della discussione sulle proposte emendative alla PDCR 161 e la relativa votazione viene rinviata alla prossima seduta  utile.
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